
Per gli studenti di Architettura l'argomento della tesi di laurea
deve essere approvato dal Professore di Composizione architettonica;
il laureando, entro il mese di febbraio comunicherà al Preside tale
argomento vistato dal Professore di Composizione architettonica e
da almeno altri tre professori particolarmente interessati nel progetto.

ART. 27.

Per gli allievi ingegneri la tesi deve essere svolta dall'allievo con
la guida del professore che l'ha assegnata, eventualmente coadiuvato
da altri professori che possono suggerire al candidato particolari
ricerche attinenti alla tesi stessa. La tesi consiste nell'elaborazione
di un progetto o di uno studio di carattere tecnico.

Per gli allievi architetti la tesi deve essere svolta dall'allievo con
la guida del professore di Composizione architettonica e di almeno
tre altri professori particolarmente intere sati alla tesi. La tesi con­
siste nella redazione di un progetto architettonico completo, sia sotto
il punto di vista artistico sia sotto quello tecnico.

ART. 28.

L'esame di laurea per gli ingegneri consiste nella discussione
pubblica della tesi e delle eventuali sottotesi.

Tale discussione, diretta a riconoscere il processo mentale e le di·
rettive seguite dal candidato nello svolgimento della tesi, può esten­
dersi ad accertare la sua preparazione tecnica e scientifica in tutto
il complesso delle materie che costituirono il suo curricolo di studi.

ART. 29.

L'esame di laurea per gli architetti consiste anzitutto nella ese·
cuzione di due prove grafiche estemporanee su tema di architettura:

la prima di carattere prevalentemente artistico;

la seconda di carattere prevalentemente tecnico attinente alla
scienza delle costruzioni.

Ciascuno dei due temi per le prove indicate viene scelto dal can·
didato fra due propostigli dalla Commissione.

La prova orale di laurea per gli architetti' consiste nella discus·
sione, sotto il punto di vista sia artistico, sia tecnico, della tesi e dei
due elaborati estemporanei, integrata da interrogazioni sulle materie
fondamentali studiate dal candidato nel curricolo di studi da lui seguito.

ART. 30.

Il Senato Accademico può dichiarare non valido agli effetti del·
l'iscrizione il corso che, a cagione della condotta degli studenti, abbia
dovuto subire una prolungata interruzione.
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